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26 novembre 2010 - Corriere della Sera
Lavoro e diritti. Sgombero dopo il corteo dei sindacati
Roma - Momenti di tensione ieri pomeriggio nella sede della Regione Lazio. Una delle aule, la «sala Liri», è stata infatti occupata da una delegazione di manifestanti dell'Unione sindacale di base che in mattinata avevano dato vita a un corteo da Porta San Paolo. Secondo gli organizzatori uno degli occupanti è stato colto da malore e accompagnato in ospedale con un'ambulanza quando la polizia è intervenuta per sgomberare l'aula. La decisione di restare nella sede della Giunta era stata presa al termine dell'incontro fra i manifestanti e alcuni rappresentanti della Regione. Per l'Usb Lazio al corteo avrebbero partecipato circa 10 mila persone fra lavoratori, movimenti per i diritti sociali e per l'ambiente. «Questo non è che l'inizio di un confronto "a muso duro" con la Regione», hanno annunciato gli organizzatori dell'iniziativa. 


26 novembre 2010 - L'Eco di Bergamo
Ieri la protesta
Tagli alla giustizia. Sciopero in tribunale
Bergamo - L'Unione sindacale di base (Usb) del Tribunale di Bergamo ha organizzato ieri due ore di sciopero, con presidio davanti al Palazzo di Giustizia in via Borfuro. Motivo della protesta, le riforme non condivise sulla giustizia, in particolare il taglio delle risorse e delle piante organiche, con il blocco di nuove assunzioni.


26 novembre 2010 - Il Cittadino
Bandiere e volantini contro i tagli: la rabbia dei lavoratori del tribunale
Lodi - Bandiere rosse, quelle dell’Unione sindacale di base, ieri mattina davanti al palazzo di giustizia di Lodi per il presidio con volantinaggio attuato da personale amministrativo che ha accompagnato le due ore di sciopero contro i continui tagli del ministero della Giustizia e la mancanza di investimenti importanti, nell’informatica come nel riconoscimento delle professionalità.Anche se a Lodi il sindacato di base non ha finora eletto un proprio rappresentante nelle rappresentanze sindacali di procura o tribunale e l’adesione è stata solo parziale, era difficile nei giorni scorsi trovare qualche lavoratore che se la sentisse di prendere le distanze dalle motivazioni dello sciopero.Rdb pubblico impiego e Usb contestano ormai da mesi il sistema delle "pagelle", ideate per sostituire la "quattordicesima" con riconoscimenti economici basati sul merito e sul rendimento nel lavoro, ma di fatto di difficile attuazione in strutture, come ad esempio il tribunale di Lodi, dove manca, ed è stato addirittura eliminato dalla pianta organica, un direttore del personale e dove ogni ufficio ha carichi e incombenze difficilmente comparabili con gli altri. Proprio il fallimento del tentativo di conciliazione sul nuovo contratto integrativo "meritocratico" aveva innescato la protesta nazionale che prevede anche il blocco degli straordinari fino al 14 dicembre e che ieri ha portato ai picchetti davanti a molti tribunali italiani. Blocco delle assunzioni, difficoltà o impossibilità negli avanzamenti di carriera e anche le frequenti situazioni di emergenza, per la disponibilità di materiale di cancelleria o guasti ai computer, sono indicati come i mali più evidenti di una giustizia che, secondo i sindacati di base della categoria, non è lenta per colpa dei lavoratori ma perché è stata da troppo tempo sottovalutata e dequalificata, mentre intanto in alcuni Paesi emergenti si celebrano già da anni i processi telematici.(Car.Cat.)


26 novembre 2010 - La Nuova Sardegna
GIUSTIZIA Tribunale, impiegati ancora in sciopero
NUORO - Nuova protesta ieri davanti al tribunale dei dipendenti aderenti all RdB-Unione sindacale di base del settore giustizia, che hanno proclamato il blocco degli straordinari. Le ragioni nazionali della protesta, che ieri ha portato a due ore di sciopero (dalle 1030 alle 12.30), riguardano quello che viene definito un disastro generale per l’amministrazione della giustizia, falcidiata dai tagli con le riduzioni delle piante organiche che hanno fatto passare i dipendenti dai 53 mila del 1995 agli attuali 40mila, con tutte le conseguenze sul funzionamento e le carenze croniche del personale. A Nuoro si aggiungono poi motivazioni locali, come le tanto contestate valutazioni fatte dei dipendenti ritenuti tutti "adeguati" senza alcuna distinzione. (si.se.)
GIUSTIZIA Due ore di sciopero degli iscritti alla RdB
ORISTANO - Una decina di dipendenti del tribunale hanno scioperato per due ore ieri mattina, così come accaduto in altri palazzi di giustizia d’Italia. Sono gli iscritti alla RdB del pubblico impiego occupati negli uffici giudiziari. Anche in piazza Aldo Moro, coordinata da Luciano Ghiani, c’è stata attività di volantinaggio, dalle 10.30 alle 12.30, con l’obiettivo di coinvolgere i cittadini e di informarli sulle politiche di smantellamento della giustizia «in atto da quindici anni», che oltre a creare disagi a chi lavora, fanno nascere inevitabili problemi tra i cittadini. Nutrito l’elenco delle richieste del sindacato.


26 novembre 2010 - Il Giorno
PROTESTA IN TRIBUNALE
Lavoratori della giustizia in sciopero: vogliamo più assunzioni e investimenti
PICCHETTO Il presidio dei lavoratori dalle 10,30 alle 12,30
all'ingresso del tribunale di Lodi (Borella)
LODI - I LAVORATORI giudiziari dell'RdB hanno incrociato le braccia ieri dalle 10,30 alle 12,30 per protestare contro l'attuale assetto del sistema giustizia in Italia. Giovanni Martullo, del coordinamento nazionale del pubblico impiego settore giustizia ha detto: «Le ultime riforme hanno creato un guazzabuglio di competenze inaudito. Chiediamo assunzioni e più investimenti nel comparto giudiziario».


26 novembre 2010 - L'Unione Sarda
Tribunale. Due ore di sciopero dei dipendenti: «No alle pagelle»
Nuoro - «Non è questa la giustizia che vogliamo». È lo slogan adottato dai lavoratori del Tribunale aderenti alla Rdb, che protestano contro l'introduzione del sistema di valutazione dei dipendenti e che ieri si sono astenuti per due ore dal lavoro, scendendo in strada per sensibilizzare l'opinione pubblica.
Protestano contro le cosiddette pagelline , introdotte di recente dal ministero, che prevedono che il loro lavoro venga classificato come adeguato o più che adeguato, valutazioni che poi dovrebbero essere utilizzate come criterio per la distribuzione degli incentivi economici previsti dal Fondo unico di amministrazione. Il personale di Nuoro è stato valutato con il giudizio di adeguato, quindi il minimo, e questo non è andato giù a molti di loro.
«Non si riconosce lo sforzo quotidiano - dicono - di chi, con enormi sacrifici, cerca di garantire il buon funzionamento degli uffici, nonostante le croniche carenze e strutture». I dipendenti hanno messo in rilievo la situazione precaria in cui sono costretti a lavorare: «L'enorme carenza di personale, la difficoltà a reperire gli strumenti di lavoro (computer, carta, penne e altro); un ambiente di lavoro spesso fatiscente e insicuro, rendono non più accettabile la condizione di lavoro». 


26 novembre 2010 - Il Mattino di Padova
Tribunale, sciopero degli aderenti alle RdB
Padova - Anche a Padova molti dipendenti del Ministero della Giustizia aderenti alle RdB (rappresentanze sindacali di Base) hanno scioperato ieri, per due ore, con una mini-manifestazione davanti all’ingresso del tribunale. «Non è questa la giustizia che vogliamo... e che serve al Paese» lo slogan. «Dopo 15 anni di politiche di smantellamento del servizio Giustizia, la situazione è sotto gli occhi di tutti: riforme schizofreniche che hanno dilatato i tempi e aumentato i carichi di lavoro; riduzione delle piante organiche, tagli ai bilanci di funzionamento degli uffici, blocco delle assunzioni» si legge in una nota delle RdB padovane. Gli amministrativi che lavorano a Palazzo di Giustizia sono stanchi: «Mentre i politici si sentono liberi di distruggere il servizio Giustizia - continua la nota - i lavoratori sono costretti quotidianamente a chiedere scusa per lo sfascio e a pagare, insieme ai cittadini, il prezzo dei disagi». Fino al 14 dicembre proseguirà l’astensione dal lavoro straordinario.(c.g.)



26 novembre 2010 - La Repubblica
La protesta. "Giustizia in panne" Sit-in dei lavoratori
Palermo - I lavoratori del palazzo di giustizia di Palermo che aderiscono all´Unione sindacale di base si sono fermati ieri mattina, per due ore. Slogan dell´iniziativa è: «Non è questa la giustizia che vogliamo, e che serve al Paese». Già dal 15 novembre i lavoratori del settore giustizia sono in stato di agitazione: fino al 14 dicembre hanno deciso l´astensione dal lavoro straordinario. Chiedono «l´assunzione di personale a fronte di gravi carenze di organico, investimenti in strutture, strumenti e tecnologia, il blocco delle esternalizzazioni e della privatizzazione del servizio, la valorizzazione delle professionalità». Dice Sandro Cardinale, del coordinamento Sicilia dell´Usb: «Mentre i politici si sono sentiti liberi di distruggere il servizio giustizia, i lavoratori sono costretti quotidianamente a chiedere scusa per questo sfascio».

LAVORO. RDB: ALTA ADESIONE A SCIOPERO PERSONALE GIUDIZIARIO
"A ROMA CIRCA MILLE DIPENDENTI DAVANTI AL TRIBUNALE CIVILE"
(DIRE) Roma, 25 nov. - "Grande partecipazione del personale giudiziario allo sciopero nazionale proclamato oggi dalla Rdb/Usb Pubblico Impiego Giustizia". E' quanto si legge in una nota del sindacato, che aggiunge: "In molte sedi (Roma, Catania, Palermo, Torino, Nuoro, Viareggio, Lodi, Perugia, ecc.) si sono tenuti presidi sindacali, dove la folta presenza di centinaia di lavoratori ha lamentato a gran voce la totale assenza dell'Amministrazione Centrale e la scarsa sensibilita' di tutto il mondo politico sulle gravi condizioni di lavoro del personale giudiziario". Nel corso dello sciopero, i lavoratori, "con indosso l'adesivo 'Non e' questa la giustizia che vogliamo', hanno svolto un'opera di sensibilizzazione e coinvolgimento degli utenti sui problemi della Giustizia". Una giustizia che, "al pari di altri importanti settori della Pa, subisce le scellerate scelte di un Governo che riduce gli organici, blocca le assunzioni ed il turn-over, impoverisce i salari dei dipendenti e ne mortifica l'esperienza professionale". A Roma, spiega ancora il sindacato, "circa un migliaio di lavoratori ha 'invaso' il piazzale antistante l'ingresso del Tribunale Civile, lanciando slogan ed accuse contro i responsabili, politici ed amministrativi, del profondo degrado del sistema giudiziario". In conclusione, la RdB/Usb P.I. invita tutto il personale giudiziario "a proseguire nelle azioni di protesta e nell'astensione dalle prestazioni di lavoro straordinario, proclamata dal 15 novembre al 14 dicembre 2010. In assenza di concrete determinazioni da assumere in sede politica a sostegno del personale amministrativo dell'organizzazione giudiziaria, la Rdb/Usb P.I. promuovera' inoltre tutte le necessarie e conseguenti iniziative di lotta a tutela della dignita', dei diritti e del salario".
GIUSTIZIA: RDB, GRANDE PARTECIPAZIONE A NOSTRO SCIOPERO
A ROMA PRESIDIO DI UN MIGLIAIO DI LAVORATORI
(ANSA) - ROMA, 25 NOV - C'e' stata ''grande partecipazione'' da parte del personale giudiziario allo sciopero di due ore proclamato dalla RDB/USB Pubblico impiego Giustizia. A sostenerlo e' la stessa rappresentanza di base che segnala che ''in molte sedi (Roma, Catania, Palermo, Torino, Nuoro, Viareggio, Lodi, Perugia,) si sono tenuti presidi sindacali'' e ''centinaia di lavoratori'' hanno protestato contro ''la totale assenza dell'Amministrazione Centrale e la scarsa sensibilità di tutto il mondo politico sulle gravi condizioni di lavoro del personale giudiziario''.La punta massima a Roma,dove circa un migliaio di lavoratori scandendo slogan ''contro i responsabili, politici ed amministrativi, del profondo degrado del sistema giudiziario. I lavoratori in sciopero, con indosso l'adesivo "Non è questa la giustizia che vogliamo", hanno anche sensibilizzato gli utenti sui problemi della giustizia, che come ''altri importanti settori della pubblica amministrazione, subisce le scellerate scelte di un Governo che riduce gli organici, blocca le assunzioni ed il turn-over, impoverisce i salari dei dipendenti e ne mortifica l'esperienza professionale''.

25 novembre 2010 - La Nuova Sardegna
Sciopero nazionale, volantinaggio delle Rdb-Usb
Servizio giustizia, oggi il sit-in davanti al tribunale e al Corso
NUORO - Oggi, dalle 10.30 alle 12.30, davanti al Palazzo di giustizia e al corso Garibaldi, ci sarà un volantinaggio organizzato dall’Rdb-Usb in occasione di uno sciopero nazionale organizzato per salvare il servizio giustizia. Nelle stesse ore, è previsto anche uno sciopero.
«Il caos negli uffici giudiziari - scrive il sindacato - è sotto gli occhi di tutti. Ai problemi strutturali che si trascinano da anni, come il blocco delle assunzioni, la carenza di strumenti, gli aumenti dei carichi di lavoro, si è aggiunto un contratto integrativo che modifica i profili professionali, non dà le risposte alle legittime aspettative di carriera, e fa piombare gli uffici in una indefinitezza di ruoli e di funzioni che i lavoratori giudiziari dovrebbero assolvere. Tutto questo aggravato dalla totale inerzia e dal silenzio tombale di un ministero della giustizia asservito alle logiche di smantellamento della cosa pubblica».


25 novembre 2010 - Corriere di Novara
DALLE ORE 10,30 ALLE 12,30
Oggi sciopero nazionale negli uffici giudiziari
Novara - (i.m.) "RdB - Unione sindacale di base" - federazione di Novara, settore Giustizia annuncia che oggi, giovedì 25 novembre, ci sarà uno sciopero nazionale di due ore in tutti gli uffici giudiziari, dalle ore 10,30 alle 12,30. "L'astensione dal lavoro sarà accompagnata da numerose iniziative in tutta Italia - spiega una nota - mirate a coinvolgere i cittadini nella difesa e nel rilancio di una funzione fondamentale dello Stato" La protesta dei lavoratori è per: "le riforme schizofreniche che hanno dilatato i tempi e aumentato i carichi di lavoro; riduzione delle piante organiche passate dalle 53.000 unità del 1995 alle attuali 40.000; tagli al bilancio di funzionamento degli uffici; blocco delle assunzioni reiterato da tutte le Finanziarie". Si chiede: "semplificazione delle procedure e formazione; assunzione di personale; investimenti in strutture, strumenti e tecnologia; blocco delle esternalizzazioni e della privatizzazione del servizio; valorizzazione delle professionalità.


25 novembre 2010 - Il Cittadino
Presidio di protesta davanti al tribunale: oggi scioperano i "cobas" della giustizia
Lodi - Sciopero di due ore e presidio davanti al palazzo di giustizia di Lodi, stamane dalle 10.30 alle 12.30, per i lavoratori dell’Unione sindacale di base e delle Rappresentanze di base del pubblico impiego. Dopo l’assemblea della scorsa settimana, alla presenza di alcune decine di lavoratori di viale Milano, questa è la prima azione di lotta contro le recenti riforme che secondo il ministero della Giustizia dovrebbero premiare i lavoratori meritevoli ma che invece secondo i sindacati si sono solamente tradotte nell’ennesimo allontanamento degli stipendi dal crescente costo della vita. Così, con lo slogan "più confusione, meno salario", nelle due ore di sciopero del personale degli uffici giudiziari saranno garantiti solamente i servizi relativi a provvedimenti restrittivi della libertà personale o a quelli cautelari urgenti, piuttosto che i processi con detenuti o a rischio di prescrizione. A occuparsene un presidio di lavoratori appositamente costituito. Nel mirino i tagli del personale, sceso nel comparto da 53mila a 40mila unità teoriche, carenze nelle dotazioni strutturali e informatiche e 15 anni di riforme legislative «schizofreniche».


25 novembre 2010 - L'Eco di Bergamo
Sindacati di base in presidio
Bergamo - Oggi dalle 10 alle 12,30 presidio del settore giustizia del sindacato di base Rdb/Usb, davanti al Tribunale in via Borfuro, nell'ambito di una vertenza nazionale che riguarda fra l'altro gli organici.


25 novembre 2010 - Il Giornale di Vicenza
SCIOPERO IN TRIBUNALE
Vicenzza - Oggi, dalle 10.30 alle 12.30, i sindacati Rdb/Usb del settore Giustizia hanno proclamato uno sciopero che interesserà anche il tribunale di Vicenza. «Mentre i politici hanno distrutto la Giustizia, che è un servizio al cittadino, i lavoratori sono costretti quotidianamente a chiedere scusa per lo sfascio mentre i cittadini pagano il prezzo dei disagi. È necessario assumere personale, semplificare le procedure, investire in tecnologia».


GIUSTIZIA: SINDACATI DI BASE,
GIOVEDI' PERSONALE GIUDIZIARIO IN SCIOPERO
Roma, 23 nov. - (Adnkronos) - Sciopero di due ore (dalle 10,30 alle 12,30) giovedi' del personale giudiziario in tutta Italia, con volantinaggi, presidi davanti ai tribunali, a Roma e a Torino, e assemblee aperte ai cittadini. La protesta e' promossa da Rdb/Usb Pubblico impiego, settore Giustizia, che punta l'indice contro ''riforme schizofreniche che hanno dilatato i tempi e aumentato i carichi di lavoro'', la ''riduzione delle piante organiche passate dalle 53mila unita' del 1995 alle attuali 40mila'', i tagli al bilancio di funzionamento degli uffici, il blocco delle assunzioni ''reiterato da tutte le Finanziarie''. ''Mentre i politici si sono sentiti liberi di distruggere il servizio Giustizia - e' la denuncia - i lavoratori sono costretti quotidianamente a chiedere scusa per lo sfascio mentre, insieme ai cittadini, pagano il prezzo dei disagi''. Semplificazione delle procedure e formazione del personale; assunzione di personale a fronte delle gravi carenze di organico; investimenti in strutture, strumenti e tecnologia; blocco delle esternalizzazioni e della privatizzazione del servizio; valorizzazione delle professionalita': questa la piattaforma che la Rdb proporra' all'utenza attraverso le iniziative di giovedi' prossimo.
23 novembre 2010 - Ansa
GIUSTIZIA: RDB, GIOVEDI' SCIOPERO PERSONALE GIUDIZIARIO
(ANSA) - ROMA, 23 NOV - Sciopero di due ore (dalle 10,30 alle 12,30) giovedi' prossimo del personale giudiziario,in tutta Italia; volantinaggi, presidi davanti ai tribunali (a Roma e a Torino) e assemblee aperte ai cittadini. A promuovere la protesta e' RdB/USB Pubblico impiego, settore Giustizia,che punta l'indice contro ''riforme schizofreniche che hanno dilatato i tempi e aumentato i carichi di lavoro'', la ''riduzione delle piante organiche passate dalle 53.000 unit del 1995 alle attuali 40.000'', i tagli al bilancio di funzionamento degli uffici, il blocco delle assunzioni ''reiterato da tutte le Finanziarie''. ''Mentre i politici si sono sentiti liberi di distruggere il servizio Giustizia- denuncia la Rdb- i lavoratori sono costretti quotidianamente a chiedere scusa per lo sfascio mentre, insieme ai cittadini, pagano il prezzo dei disagi''. Semplificazione delle procedure e formazione del personale; assunzione di personale a fronte delle gravi carenze di organico; investimenti in strutture, strumenti e tecnologia; blocco delle esternalizzazioni e della privatizzazione del servizio; valorizzazione delle professionalit : questa la piattaforma che la Rdb proporra' all'utenza attraverso le iniziative di giovedi' prossimo. 
GIUSTIZIA: IL 25 NOVEMBRE SCIOPERO NAZIONALE LAVORATORI
(AGI) - Roma, 23 nov. - Nell'ambito delle iniziative di lotta proclamate dalla RdB/USB P.I. settore Giustizia, giovedi' 25 novembre in tutti gli uffici giudiziari, verra' effettuato uno sciopero nazionale di due ore, dalle 10.30 alle 12.30. Lo riferisce una nota dell'Unione Sindacale di Base. L'astensione dal lavoro sara' accompagnata da numerose iniziative in tutta Italia, mirate a coinvolgere i cittadini nella difesa e nel rilancio di una funzione fondamentale dello Stato. Dopo 15 anni di politiche di smantellamento del servizio Giustizia la situazione e' sotto gli occhi di tutti: riforme schizofreniche che hanno dilatato i tempi e aumentato i carichi di lavoro; riduzione delle piante organiche passate dalle 53.000 unita' del 1995 alle attuali 40.000; tagli al bilancio di funzionamento degli uffici; blocco delle assunzioni reiterato da tutte le Finanziarie. E mentre i politici si sono sentiti liberi di distruggere il servizio Giustizia, i lavoratori sono costretti quotidianamente a chiedere scusa per lo sfascio mentre, insieme ai cittadini, pagano il prezzo dei disagi. Semplificazione delle procedure e formazione del personale; assunzione di personale a fronte delle gravi carenze di organico; investimenti in strutture, strumenti e tecnologia; blocco delle esternalizzazioni e della privatizzazione del servizio; valorizzazione delle professionalita': questa la piattaforma che i lavoratori della Giustizia con RdB/USB P.I. proporranno all'utenza attraverso volantinaggi, presidi davanti ai tribunali, assemblee aperte ai cittadini, con l'obiettivo di saldare la lotta dei lavoratori della Giustizia alle legittime aspettative dell'utenza, ingiustamente penalizzata da una gestione irriguardosa del diritto costituzionalmente garantito. Fra le iniziative previste in occasione dello sciopero: a Roma presidio davanti al Tribunale Civile di Viale Giulio Cesare; a Torino presidio davanti al Palazzo di Giustizia; a Palermo presidio in Piazzetta della Memoria, tutte fra le 10.30 e le 12.30. Prosegue intanto l'astensione dal lavoro straordinario, indetta dalla RdB/USB P.I. dal 15 novembre al 14 dicembre.


23 novembre 2010 - Targato CN
Contro il caos negli uffici giudiziari
RdB/UsB indice 2 ore disciopero per giovedì 25 novembre
Problemi strutturali, blocco delle assunzioni e contratto integrativo che modifica i profili professionali, sono alla base dello sciopero della Rappresentanza di Base
La Rappresentanza di Base/ Unione sindacale di Base per il Pubblico Impiego, ha indetto per la giornata di giovedì 25 novembre 2 ore di sciopero degli uffici giudiziari ( dalle 10.30 alle 12.30 ) per denunciare oltre agli annosi problemi strutturali – blocco delle assunzioni, carenza di strumenti, aumenti dei carichi di lavoro – anche il nuovo contratto integrativo che modifica i profili professionali senza offrire risposte alle legittime aspettative di carriera e facendo piombare gli uffici, e conseguentemente il lavoro degli impiegati, in una indefinitezza di ruoli e funzioni. La RdB/UsB denuncia il blocco dei contratti per i prossimi tre anni, i tagli ai bilanci dei ministeri e del FUA, la riduzione degli spazi di democrazia sindacale e la forte erosione dei diritti dei lavoratori. Per difendere la dignità dei lavoratori, la RdB/UsB P.I. ha quindi indetto uno sciopero nazionale per il 25 novembre dalle 10.30 alle 12.30, con iniziative di posto di lavoro e presidi.(c.s.)
